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ARTICOLO  1 - FINALITÀ 
1. Il presente Regolamento ha lo scopo di promuovere e programmare le attività di 
volontariato e socialmente utili mediante le quali il Comune prevede di attuare le finalità di 
cui all’art. 64 del vigente Statuto comunale, relativamente al coinvolgimento della 
popolazione in attività volte al miglioramento della qualità della vita personale, civile e 
sociale anche della Comunità, in particolare delle fasce di popolazione in costante rischio 
di emarginazione, nonché per la tutela dell'ambiente. 
 

ARTICOLO  2 - OGGETTO 
1. Le attività oggetto del presente Regolamento rivestono carattere occasionale e 
spontaneo. Tale attività deve rivestire carattere della complementarietà occasionale 
rispetto all’attività comunale nel suo complesso e deve mantenere il requisito della non 
obbligatorietà per l’addetto, in quanto il volontario non è vincolato ad un preciso obbligo di 
prestazione (lavorativa) né ad orari fissi fatto salvo quanto previsto dal “contratto” tra 
l’utente e l’assistente sociale di riferimento per le ipotesi di cui al punto b).  

2. La collaborazione dei volontari negli ambiti di attività di cui al successivo art. 3 in nessun 
caso potrà essere sostitutiva di mansioni proprie del personale dipendente.  

3. L’effettuazione dell’attività di volontariato nelle medesime attività non potrà mai 
assumere le caratteristiche del rapporto di lavoro subordinato, né potrà essere considerata 
titolo ai fini dell’accesso a posizioni e/o posti di pubblico impiego di qualsiasi natura. 

4. L’Amministrazione Comunale si impegna inoltre a promuovere e favorire ogni possibile 
momento e occasione di confronto, tra il volontariato organizzato e i singoli volontari, 
affinché questi ultimi possano accogliere ed abbracciare le complesse e ricche 
sollecitazioni offerte dalla vita associativa. 

5. L’Amministrazione Comunale istituisce per le finalità di cui all’art. 1: 

a) I “Progetti finalizzati di attività di volontariato”, avvalendosi di cittadini che 
esprimano la volontà di prestare gratuitamente la loro collaborazione nella 
realizzazione di interventi ricompresi negli ambiti di cui all’articolo 3, previa intesa 
con il responsabile del servizio comunale di riferimento.   

b) I “Progetti finalizzati di attività socialmente utili” , avvalendosi di cittadini 
appartenenti a fasce di popolazione a maggior rischio di emarginazione sociale, tra 
cui gli anziani, per dare temporaneo sostegno in situazioni di problematiche anche 
dal punto di vista economico con l’obiettivo di favorire il passaggio dei soggetti 
coinvolti, da una funzione marginale di disagio ad una funzione attiva. 

 

ARTICOLO 3 - AMBITI DI UTILIZZO DELLE PRESTAZIONI D EI PROGETTI 
1. I servizi nei quali si ritiene di prevedere il ricorso ai progetti di cui al precedente articolo, 
comma 5 lettere a) e b), sono indicativamente i seguenti:  

a) Vigilanza e sorveglianza presso gli edifici scolastici del territorio comunale allo scopo di 
tutelare la sicurezza dei bambini e ragazzi all’entrata e all’uscita della scuola, 
accompagnamento dei bambini fino all’ingresso esterno delle scuole o degli impianti 
sportivi; 

b) Assistenza dei bambini all’atto della discesa dal mezzo di trasporto pubblico e 
assistenza nell’attraversamento pedonale invitando gli stessi a passare su apposite 
corsie e all’occorrenza interrompendo il traffico utilizzando apposita paletta; 



c) Assistenza alle mense nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado; 

d) Assistenza alle manifestazioni consistente in interventi di varia natura non riconducibili 
all’attività propria di Protezione Civile ed in particolare dove non sussistono le 
condizioni di stato di emergenza in relazione alle disposizioni previste dalla L. 225/92, 
D.lg. 112/98, L.R. 1/2001 e 16/2004 ed ogni altra attività complementare in materia di 
miglioramento della qualità della vita, della protezione dei diritti della persona, della 
tutela e valorizzazione dell’ambiente, della protezione del paesaggio e della natura; 

e) Piccoli interventi di manutenzione degli edifici pubblici e del verde pubblico per 
consentire una migliore fruizione da parte della collettività, ivi comprese le azioni di 
custodia di impianti sportivi, monumenti, parchi, giardini e strutture sociali; 

f) Collaborazione e affiancamento negli interventi di piccola manutenzione e ripristino 
nonché taglio rami e alberi ai bordi delle strade comunali; 

g) Conduzione di laboratori a carattere artigianale con funzioni didattico/educative e/o di 
produzione di materiale didattico; 

h) Sorveglianza e vigilanza nelle biblioteche, musei, mostre e gallerie e nei luoghi in cui è 
contenuto il patrimonio culturale della collettività; 

i) Custodia, vigilanza e manutenzione delle aree a verde presso i cimiteri comunali; 

j) Collaborazione alle attività e alla realizzazione delle diverse iniziative e manifestazioni, 
sportive e culturali, promosse dall’Amministrazione Comunale; 

k) Collaborazione e supporto con i servizi dell’Amministrazione Comunale a gestione 
diretta o in convenzione  in particolare relativamente a: 

� assistenza ad anziani, portatori di handicap, alle categorie emarginate in ausilio 
al personale dipendente; 

� attività di supporto alle famiglie immigrate nelle varie tappe del percorso di 
integrazione sociale, scolastica e culturale; 

� collaborazione a progetti di sostegno a favore dei minori e a qualsiasi altro 
progetto predisposto dai vari servizi comunali a favore dell’infanzia; 

2. E’ fatto divieto di adibire i soggetti di cui al presente regolamento, ad attività rischiose 
per l’incolumità fisica e/o psichica, nonché prevedano l’utilizzo di apparecchiature e 
strumenti richiedenti specifiche professionalità, ovvero che comportino rischi di particolare 
gravità. 

 
ARTICOLO  4 – REQUISITI 
1. Possono essere ammessi a presentare la propria opera in attività di cui all’articolo 2 
comma 5 lettere a) e b), tutti i cittadini di ambo i sessi che abbiano tra i 18 anni e i 75 anni 
di età e che siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere cittadini italiani ovvero dell’Unione Europea. Per i cittadini extracomunitari, 
essere titolari di regolare permesso di soggiorno;    

b) essere residenti nel Comune di Ronco Scrivia. Per i progetti di cui all’art.2 c. 5 lettera 
a), in assenza di residenza, è ammesso come requisito equivalente il godimento di 
diritti reali su immobili e/o terreni sul territorio comunale ovvero svolgere attività 
lavorativa e/o scolastica nel territorio comunale; 

c) beneficiare del godimento dei diritti politici e civili; 

d) non aver subito condanne o avere procedimenti penali in corso. Tale condizione trova 
applicazione per le sole attività dei “Progetti di attività di volontariato”  di cui 
all’articolo 2 comma 5 lettera b). 



 

2. Per i “Progetti finalizzati di attività socialmente utili”  di cui all’art. 2 comma 5 lettera 
b), è necessario altresì trovarsi in una delle seguenti condizioni:  

a. non essere titolari di alcun tipo di reddito; 

b. essere titolari della sola pensione di invalidità; 

c. essere titolari della sola pensione sociale; 

d. essere titolati della sola pensione di anzianità o di vecchiaia; 

e. essere cittadini di età inferiore al sessantesimo anno, titolari esclusivamente di 
pensione anticipata a seguito dell’attuazione di misure di intervento per crisi di 
settore o di leggi e norme sulla riorganizzazione industriale; 

f. essere cittadini appartenenti a fasce di popolazione a maggior rischio di 
emarginazione sociale.  

3. Nelle ipotesi di cui al punto 2, la relazione del Servizio Sociale dovrà attestare che il 
soggetto potrà essere inserito all’interno del progetto e che lo stesso rappresenta per il 
soggetto il mantenimento o l’acquisizione di un ruolo sociale e costituisce un valore 
preventivo rispetto ad una situazione di emarginazione sociale. Il servizio sociale dovrà 
altresì attestare che ogni singolo soggetto cui verrà corrisposto il contributo di cui al 
successivo art. 7 c. 4 si trovi nella situazione di cui all’art. 7 del regolamento comunale per 
l’accesso alle prestazioni sociali agevolate attraverso l’indicatore della situazione 
economica equivalente. 

 

ARTICOLO 5 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMAN DA 
1. I soggetti interessati a svolgere attività di cui all’articolo 3 dovranno presentare 
domanda, su modulo prestampato al Comune di Ronco Scrivia, che predisporrà elenchi 
annuali di disponibilità, in ordine cronologico. 

2. I Responsabili di Servizio del Comune cui afferiscono le attività di cui all’articolo 3 
dovranno: 

� visionare il numero e la tipologia delle domande pervenute in seduta comune e 
individuare nella medesima i nominativi dei responsabili coinvolti nella selezione; 

� acquisire maggiori elementi anche mediante colloquio personale ai fini della 
valutazione dell’istanza e per verificare le predisposizioni e le attitudini individuali in 
relazione ai servizi verso i quali è stata espressa preferenza da parte del cittadino. 

3. Nel caso in cui il numero persone disponibili e idonee, per una specifica attività fosse 
superiore a quello richiesto, verrà valutata, da parte della commissione dei Responsabili,  
la possibilità anche temporanea, di diminuire - ovvero di attuare una rotazione negli 
incarichi - le giornate di impegno dei singoli soggetti coinvolti nei progetti, per consentire 
l’accesso ad un numero maggiore di essi. 

4. A conclusione di ciascun progetto il soggetto coinvolto rimarrà in disponibilità nella lista 
di appartenenza senza che sia necessario ripresentare la domanda, fatti salvi la rinuncia 
dell’interessato a proseguire la propria opera, e pertanto il venir meno della sua 
disponibilità precedentemente manifestata, o l’attestato fallimento del progetto attivato. 

 

ARTICOLO 6 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ  
1. I singoli soggetti che operano in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, per 
una o più attività di cui all’articolo 3, sono coordinati da un Responsabile di Servizio 
referente, al quale compete: 



a) Vigilare sullo svolgimento delle attività, avendo cura di verificare che i volontari 
rispettino i diritti, la dignità degli eventuali utenti e/o fruitori delle attività stesse e che 
queste ultime vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e, qualora previste, 
nel rispetto delle normative specifiche di settore; 

b) Verificare i risultati delle attività concordate; 

c) Mantenere i collegamenti con il Responsabile del Servizio Sociale e/o con l’Assistente 
Sociale incaricata nei casi e/o progetti da quest’ultima seguiti e/o eventualmente 
proposti; 

2. Il Responsabile di Servizio al quale compete il coordinamento, predisporrà il programma 
operativo per la realizzazione delle singole attività da espletare. 

3. I soggetti si atterranno alle disposizioni convenute con il Responsabile di Servizio, per 
quanto riguarda le modalità e la tempistica di svolgimento delle attività, l’uso degli 
strumenti a ciò necessari. 

4. I soggetti si impegneranno ad informare tempestivamente il Responsabile referente di 
qualunque interruzione che dovesse intervenire nello svolgimento delle attività. 

5. Per determinate attività, quali la sorveglianza presso impianti sportivi, mostre e 
biblioteche, possono essere coinvolti anche in giorni festivi, e/o pre-festivi, e/o serali. Non 
è ammesso in alcun caso l’espletamento di attività in ore notturne. 

6. L’Amministrazione Comunale provvederà a propria cura e spese a fornire a ciascun 
soggetto coinvolto un cartellino identificativo ovvero ogni altro strumento che ne consenta 
l’immediata riconoscibilità da parte dell’utenza. 

 

ARTICOLO 7 – CONTRIBUTI E RIMBORSI 
1. Per i progetti finalizzati ad attività di volontariato di cui all’articolo 2 comma 5 lettera a), 
deve intendersi quella prestata in modo spontaneo e gratuito dal singolo volontario in una 
logica di complementarietà rispetto all’attività comunale nel suo complesso e non di mera 
sostituzione degli operatori pubblici. 

2. L’attività dei singoli volontari non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal 
beneficiario. 

3. L’Amministrazione si impegna pertanto a rimborsare ai volontari esclusivamente le 
eventuali spese effettivamente sostenute e preventivamente autorizzate dal Responsabile 
di Area o Servizio coinvolto e direttamente connesse all’attività prestata ed oggettivamente 
necessarie. Al fine del rimborso dette spese devono essere adeguatamente documentate.  

4. Per i “Progetti finalizzati di attività socialmente utili”  di cui all’articolo 2 comma 5 
lettera b), potrà essere corrisposto un contributo economico qualora ricorrano le condizioni 
esplicitate all’art. 4 ultimo comma. Tale contributo, correlato alle specifiche caratteristiche 
del progetto, è stabilito a seguito di una valutazione svolta dal Servizio Sociale, in 
collaborazione con il Servizio nell’ambito del quale il progetto si realizza. Il contributo per 
ciascun progetto non dovrà superare il massimo di 300,00 euro mensili.  

5. Per quanto attiene alla modalità con cui individuare i soggetti per i quali è prevista 
l’erogazione del contributo di cui al precedente comma 4, si rimanda alle disposizioni di cui 
all’articolo 4. 

6. I contributi da erogare saranno posti a carico del Servizio presso il quale verrà prestata 
l’attività, previo apposito atto d’impegno finanziario, che sarà predisposto dal Responsabile 
del Servizio interessato. 

 



ARTICOLO 8 – COPERTURE ASSICURATIVE 
1. Tutti coloro che prestano la propria opera per le attività di cui all’articolo 2 saranno 
assicurati, con spesa a carico dell’Amministrazione Comunale, contro i rischi di infortunio 
in cui potrebbero incorrere, in servizio o in itinere, nonché contro i rischi di responsabilità 
civile verso terzi conseguente a colpa nello svolgimento delle mansioni loro affidate. 

2. I volontari dovranno svolgere la loro attività in conformità a quanto disposto dal Testo 
Unico Sicurezza sul Lavoro D.lgs.81/08 così come modificato del D.lgs. 106/09, 
utilizzando a tal fine il vestiario  antinfortunistico e i dispositivi di protezione individuali. 

3. Sarà cura dei rispettivo Responsabili dei Servizi, informare i soggetti sul contenuto delle 
normative vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e sull’utilizzo di dispositivi di protezione 
individuali, ove previsti, nonché favorirne, nei casi in cui la normativa lo preveda, la 
partecipazione ad appositi corsi. 

 

ARTICOLO 9 - VESTIARIO E MEZZI DI SERVIZIO 
1. Pur avendo le attività oggetto del presente Regolamento carattere di occasionalità e pur 
non essendo i volontari vincolati da nessun obbligo di prestazioni lavorative con 
l’Amministrazione Comunale, i volontari dovranno essere dotati di indumenti e strumenti 
necessari per lo svolgimento delle diverse attività sociali. 

2. Per i volontari impegnati in particolari attività di supporto e collaborazione, sarà cura 
dell’Amministrazione Comunale, fornire eventuali dispositivi di protezione individuali, 
nonché le strumentazioni necessarie allo svolgimento delle stesse. 

3. Sarà possibile, per i soggetti coinvolti, il trasporto su mezzi del Comune per spostamenti 
inerenti lo svolgimento delle proprie mansioni, nonché in casi eccezionali, l’uso di 
autovetture e/o mezzi di proprietà comunale, qualora gli stessi, siano dotati delle 
necessarie autorizzazioni e/o abilitazioni. 

 

ARTICOLO 10 – CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ 
1. I soggetti si impegneranno a dare tempestiva comunicazione al Responsabile del 
Servizio di riferimento, dell’eventuale rinuncia alla prosecuzione del progetto.  

2. I soggetti che abbiano presentato la domanda di iscrizione agli elenchi di disponibilità di 
cui al presente Regolamento potranno essere cancellati: 

� per loro espressa rinuncia; 

� per accertata perdita dei requisiti e delle condizioni necessarie per l’iscrizione; 

� per gravi negligenze nello svolgimento delle attività, risultanti da comunicazione scritta 
del Responsabile del Servizio. Tale contestazione, potrà essere altresì formalizzata, a 
seguito di segnalazione proveniente da parte di utenti fruitori delle prestazioni; 

� per ripetuto ed immotivato rifiuto a svolgere attività per le quali hanno dichiarato 
disponibilità. 

 

ARTICOLO 11 – NORME FINALI  

1. Per quanto non espressamente contenuto nelle norme del presente Regolamento, si 
rimanda alla vigente legislazione. 

2. Le presenti norme entreranno in vigore a decorrere dalla data di esecutività della 
deliberazione di approvazione del Consiglio Comunale. 

 



 
 
Allegato Modulo disponibilità 
    

Al Comune di Ronco Scrivia 
Corso Italia 7 
16019 – RONCO SCRIVIA 
 

      
 
 
OGGETTO: Domanda di ammissione a svolgere attività in proget ti di volontariato o 
progetti socialmente utili per il Comune di Ronco S crivia 
 
La/Il sottoscritta/o 

………………………………………….…….….………………………nata/o…..………….……

……… a..……………………………… il ……………………………………… residente 

in………………………………………….……… 

Via………………………………………………………………..n.…..…… Tel. 

………….…………..... Cell…………………… Codice 

Fiscale………………………………………………… 

CHIEDE 
 

di poter prestare attività in: 

� progetti finalizzati ad attività di volontariato  

� progetti finalizzati di attività socialmente utili  

presso il Comune di Ronco Scrivia e preferibilmente nelle seguenti aree: 
  

� Vigilanza e sorveglianza presso gli edifici scolastici del territorio comunale allo scopo di 
tutelare la sicurezza dei ragazzi all’entrata e all’uscita della scuola, accompagnamento 
dei bambini fino all’ingresso esterno delle scuole o degli impianti sportivi, nonché 
assistenza dei bambini all’atto della discesa dal mezzo di trasporto pubblico e 
assistenza nell’attraversamento pedonale invitando gli stessi a passare su apposite 
corsie e all’occorrenza interrompendo il traffico utilizzando apposita paletta; 

� Assistenza alle mense nelle scuole elementari e medie; 

� Assistenza alle manifestazioni consistente in interventi di varia natura non riconducibili 
all’attività propria di Protezione Civile ed in particolare dove non sussistono le 
condizioni di stato di emergenza in relazione alle disposizioni previste dalla L.225/92, 
D.Lgs. 112/98, L.R. 1/2001 e 16/2004 ed ogni altra attività complementare in materia di 
miglioramento della qualità della vita, della protezione dei diritti della persona, della 
tutela e valorizzazione dell’ambiente, della protezione del paesaggio e della natura; 

� Piccole manutenzione degli edifici pubblici e del verde pubblico per consentire una 
migliore fruizione da parte della collettività - Piccole manutenzione e custodia di 
impianti sportivi, monumenti, parchi, giardini; 



� Collaborazione e affiancamento negli interventi di piccola manutenzione e ripristino 
nonché taglio rami e alberi ai bordi delle strade comunali; 

� Conduzione laboratori comunali a carattere artigianale con funzioni didattiche e di 
produzione di materiale didattico; 

� Sorveglianza e vigilanza nelle biblioteche, musei, mostre e gallerie, nei luoghi, cioè in 
cui è contenuto il patrimonio culturale della collettività; 

� Custodia, vigilanza e manutenzione delle aree a verde presso i cimiteri comunali; 

� Collaborazione alle attività e alla realizzazione delle diverse iniziative e manifestazioni, 
sportive e culturali, promosse dall’Amministrazione Comunale; 

� Collaborazione e supporto con i servizi dell’Amministrazione Comunale in particolare 
relativamente a: 

� Assistenza ad anziani, portatori di handicap, alle categorie emarginate in ausilio al 
personale dipendente; 

� Attività di supporto alle famiglie immigrate - Insegnamento ai corsi professionali ed 
iniziative di carattere culturale; 

� Collaborazione a progetti di formazione e sostegno a favore dei minori e a qualsiasi 
altro progetto predisposto dai vari servizi comunali; 

� Collaborazione ad attività socialmente utili convenzionate con l’Amministrazione 
Comunale o da questa promosse. 

 
A tal fine dichiara di essere consapevole, che l’effettuazione di attività di 

volontariato in funzioni socialmente utili non potrà mai assumere le caratteristiche del 
rapporto di lavoro subordinato, né potrà essere considerato titolo, ai fini dell’accesso a 
posizioni e/o posti di pubblico impiego di qualsiasi natura. 
 

DICHIARA INOLTRE 
 

� Essere cittadini italiani ovvero dell’Unione Europe a. Per i cittadini 
extracomunitari, di essere titolari di regolare per messo di soggiorno  

� Essere residente nel Comune di Ronco Scrivia ovvero  godere di diritti reali su 
immobili e/o terreni sul territorio comunale ovvero, (solo per i “Progetti finalizzati ad 
attività di volontariato), svolgere attività lavorativa o scolastica sul territorio comunale; 

� Di beneficiare del godimento dei diritti politici e  civili; 

� Non aver subito condanne o avere procedimenti penal i in corso . Tale requisito  è 
obbligatorio esclusivamente per le sole attività dei “ Progetti di attività di volontariato” 

� Di essere in possesso del titolo di studio di……………… …………… 

� Di non essere in possesso di patente di guida 

� Di essere in possesso della patente di guida (categ oria ……………….) 

 
 
In fede 
 
 



 
Data……………………. 
          FIRMA 

 
       _________________________________ 
 
 

  
� Allego dichiarazione ISEE relativa al mio nucleo familiare . 
� Allego certificato di sana e robusta costituzione che attesta idoneità alla/e 

mansione/i per cui mi rendo disponibile. 


